
IL DIRE E IL TACERE
DI DIO E SU DIO
Grandi teologi. Il libro di Italo Mancini traccia l'orizzonte stimolante e inquietante, anche per i non credenti,
della trascendenza divina, a confronto con la tradizione classica e cristiana e con il pensiero critico moderno

di Gianfranco Ravasi

nche se letta da non
pochi cultori di teo-
logia, questa pagi-
na "Religione e so-
cietà" è destinata a
un pubblico ten-

denzialmente "laico", desideroso
però di affacciarsi oltre la frontiera
nel recinto specifico di quella di-
sciplina. E legittimo, perciò, far sa-
lire sulla ribalta in queste righe an-
che teologi di qualità: ne abbiamo
scelti due sulla base di recenti pro-
poste editoriali. Si tratta in verità
- e lo dico senza retorica o enfasi
apologetica - di due giganti del
pensiero, come si accorgerà chi
oserà avviarsi sul sentiero d'altura
dei testi che proponiamo.

D'altronde, la parola di ovvia
matrice greca "teologia" (da theòs,
"Dio", e Iògos, "discorso") ha una
genesi classica, coniata da Platone
nella Repubblica (379a) e ripresa
dal discepolo Aristotele nella Meta-
fisica (1o26a). Il primo teologo che
presentiamo è Italo Mancini (1925-
1993), sacerdote a lungo docente di
filosofia della religione e del diritto
nell'università di Urbino, ove fon-
dò il primo Istituto Superiore di
Scienze Religiose e la rivista «Her-
meneutica». La sua straordinaria
curiositas interdisciplinare e la sua
umanità generosa è stata anche da
me sperimentata quando da giova-
ne professore alle prime armi, in-
vitato come relatore a un congres-
so, con Imbarazzo intravidi seduto
tra i partecipanti proprio lui che
poi mi coinvolse in un dialogo at-
torno a un testo biblico a entrambi
caro, un capolavoro anche poetico
come il Libro di Giobbe.

La bresciana Morcelliana, che
si fregia di un catalogo di opere
spesso fondamentali in vari ambiti
del sapere, ha da tempo deciso di
pubblicare alcune «Opere scelte» di

Mancini e ora ripropone per la terza
volta, ampliato e rivisto, il suo den-
so e bellissimo Frammento su Dio,
con la preziosa guida di lettura di
Andrea Aguti e di Elena Cecchi. Co-
me si evince dal titolo e come con-
fessava il suo autore, si tratta di«un
discorso organico ma incompleto»,
frutto però di una riflessione tren-
tennale condotta con l'attrezzatura
ontologico-metafisica appresa da
don Italo alla Cattolica di Milano
con un pensatore importante come
Gustavo Bontadini, al quale dedica
proprio il primo capitolo sul «pri-
mato della metafisica».

IL SAGGIO SU JÜRGEN
MOLTMANN PRESENTA
LO STUDIOSO TEDESCO
E ANCHE LA SUA
VICINANZA ALLA
QUESTIONE ECOLOGICA

Arduo è delineare una mappa
dell'opera: nonostante il titolo, è in-
fatti un'impressionante planime-
tria con più percorsi e tappe che af-
frontano l'orizzonte sempre stimo-
lante e Inquietante, anche per il non
credente, della trascendenza divi-
na.Impressiona imbattersi, per un
confronto serrato, non solo con la
tradizione classica e cristiana, ma
anche col pensiero critico moderno
e contemporaneo, dato che è con-
vocato l'intero "parterre" dei filoso-
fi che hanno incespicato o si sono
confrontati o scontrati col tema di
Dio: la lista è impressionante, da
Lulcács a Bloch, da Heidegger a Ga-
damer, da Löwith a Ott, da Pareyson
fino a Va Rimo e così via, senza
ignorare le voci di poeti come Goe-
the e Hölderlin.

Affascinante, anche se molto
impegnativa nella lettura, è la terza

parte delFrammento intitolata Doppi
pensieri che affronta quello che don
Italo definisce un «ossimoro teolo-
gico» destinato a tracciare il dire e il
tacere di e su Dio, oppure la debo-
lezza e la forza divina che hanno il
loro emblema nello "scandalo" del-
la croce di Cristo.A suggello di que-
sto itinerario egli non teme diporre
davanti al lettore - introducendo fi-
gure a prima vista aliene a un simile
orizzonte come Feuerbach e Hegel
- il nesso tra filosofia e preghiera.
Dobbiamo, però, lasciare queste e
altre pagine del Frammento manci-
niano per riservare un cenno essen-
ziale anche all'altro protagonista,
uno dei massimi teologi contempo-
ranei, il protestante jürgen Molt-
mann, morto nel 2024 a 98 anni.

Tre teologi italiani- stimolati
dall'editrice che più ha contribuito
perla conoscenza di questo autore
e della teologia recente, la brescia-
na Queriniana - hanno approntato
una vera e propria guida per Legge-
re Jürgen Moltmann. Rosino Gibelli-
ni, che fu anche suo amico, adotta
una traiettoria diacronica, parten-
do da11954 lungo un decennio qua-
si di apprendistato, nel quale il teo-
logo di Amburgo si immerge pro-
gressivamente in quell'orizzonte
che lo condurrà nel 1964 alla cele-
bre Teologia della speranza. Un
orizzonte che si allarga nel decen-
nio successivo (1964-75) al corolla-
rio necessario della teologia politi-
ca, interloquendo con Ernst Bloch
e approdando a un altro suo capo-
lavoro, 7I Dio crocifisso (1972).

Ovviamente nel quadro di
questa imponente e originale ricer-
ca si incastonano altri temi correlati
che Gibellini sa delineare con un lin-
guaggio trasparente e coinvolgente.
Moltmann, infatti, amava inoltrarsi
anche nelle strade dell'immediata
contemporaneità, interloquendo

con istanze della cultura e della so-
cietà, ad esempio con la questione
ecologica.A tale varietà di interessi,
sempre alimentati da un'originalità
e una passione sorprendenti si de-
dicano gli altri due artefici di questa
guida, il maggior teologo prote-
stante italiano attuale, il valdese
Fulvio Ferrario, e il cattolico Simone
Morandini che è anche un fisico ol-
tre che docente di teologia.

Dopo aver ripreso il discorso
dí Gibellini sull'etica della speranza
e sulla teologia moltmanniana della
croce per le sue inferenze nell'am-
bito della dottrina trinitaria, mes-
sianica ed escatologica, essi affron-
tano in modo suggestivo P"ecoteo-
logia" che egli ha sviluppato con
passione nell'ultima fase del suo
pensiero e che aveva centrato sul
Dio creatore. Ricoperto da un nu-
mero impressionante di lauree ad
honorem dalle università di tutti i
continenti, nel 2016 Moltmann ve-
drà con dolore la scomparsa della
moglie Elizabeth, sposata ne11952,
anche lei teologa di qualità, la cui
collaborazione sarà da lui ricono-
sciuta come fondamentale. Alla sua
morte il Comitato Centrale dei Cat-
tolici Tedeschi, anche per la sua
passione ecumenica (era stato per-
sino professore ospite ne11987 alla
Gregoriana di Roma), lo definirà
«ponte tra confessioni e culture».
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Italo Mancini
Opere scelte,
Frammento su Dio
Morcelliana, pagg. 408, € 36

Fulvio Ferrarlo, Rosino
Gibellini, Simone Morandini
Leggere Jürgen Moltmann
Queriniana, pagg. 400, € 29
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Fotografia sociale. «RI-SCATTI. I1 cielo è sempre più blu», termina oggi la mostra che racconta lo sguardo degli adolescenti di Dynamo Campy, Milano, PAC
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